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Perché è in crisi tutta l'organizzazione militare italiana 

soldato 
non e» 
un automa 

Decine e decine di giovani in servizio di leva, di sottufficiali, di ufficiali hanno scrìtto 
a « l'Unità » dopo l'inchiesta che essa ha condotto sulle Forze Armate — La Costi
tuzione fuori delle caserme — Una nuova visione della lotta democratica da impe

gnare anche in questo settore — Le proposte e le iniziative dei comunisti 

Dopo l'inchiesta cha II giornata ha condotto sulla 
forza armata italiana, decina a decina di giovani sotto 
la armi — soldati semplici, sottufficiali a ufficiali — ci 
hanno scritto per raccontarci le loro esperienze di vita 
militare, mattandone in luce la storture, denunciando 
la mancanza di libarle nella caserme e sollecitando 
un concreto intervento del nostro partito per giungere 
ad una vara democratizzazione dell'esercito. Ringra

ziamo tutti quelli cha ci hanno scritto; ed ai numero
sissimi giovani la cui lettere non hanno potuto essere 
pubblicate per ragioni di spazio diamo assicurazione 
cha i loro scritti sono stati attentamente presi in consi
derazione. Per una prima messa a punto sul dibattito, 
abbiamo chiesto al compagno Aldo D'Alessio, che fa 
parte della Commissione difesa dalla Camera, un ar
ticolo che qui pubblichiamo. 

A due anni dall'approvazione 

Adozione: una 
buona legge 
non applicata 

Severe critiche al governo nel convegno di Pisa • Sono 
250.000 i bambini che potrebbero avere una vera 
famiglia • Gravi responsabUHà degli istituti privati • la 
Magistratura impotente: solo 56 giudici su 60.000 
magistrati possono occuparsi delle pratiche minorili 

Dal nostro iavìata 
PISA. 3 

Fatta la legge, nulla o qua
si è cambiato. Si tratta del
l'adozione speciale, di dare a 
decine di migliaia di bambini 
abbandonati il calore di una 
vera famiglia. Le richieste di 
adozione ci sono, numerose. 
ma non trovano soddisfazione. 
Perchè? 

A questo interrogativo, ha 
cercato di dare risposta il con
vegno sull'adozione speciale, 
promosso dal Centro studi 
Sangemini, in collaborazione 
con la clinica pediatrica del
l'università di Pisa, che ha 
veduto riuniti medici, magi
strati, operatori sociali, par
lamentari, di tutu Italia. 

Il convegno ha inquadrato 
1 problemi dell'adozione in 

Le lettere dei militari di le
va, pubblicate da l'Unità, pon
gono tutte, insieme a diverse 
questioni, il tema essenziale 
del negato esercizio — al cit
tadino sotto le armi — del 
diritti civili e politici, della op
pressione e dell'autoritarismo 
di cui egli è vittima. 

Ai giovani militari, tanto per 
riassumere, non è permesso 
di leggere giornali di loro 
scelta, di ascoltare comizi o 
conferenze, perfino di entrare 
nei parchi dove si svolgono le 
feste della stampa comunista, 
di tenere in tasca copia di vo
lantini considerati proibiti, e 
cosi via. E' invece consueto, 
da parte di molti ufficiali, 
esercitare forti pressioni per 
imporre, ad esempio, la par
tecipazione a funzioni religio
se o l'ascolto di qualunquisti
che concioni politiche con la 
scusa della spiegazione del re
golamento. Per far osservare 
questa condotta, i giovani ven
gono sottoposti, da una parte, 
ad una serie di richiami, a 
dall'altra, ad una assidua sor
veglianza, che si accompagna 
spesso « misure repressiva. 

Questo atteggiamento ai ispi
ra, è bene dirlo subito, alla 
inamnasaibia» w*tetap*n «no
to di « spartitfezare » — se è 
permesso esprimersi cosi — 
l'esercito, bensì di spoliticizza
re i giovani di leva. Il princi
pio cioè che i militari non 
possono iscriversi ai partiti e 
che non debbono intervenire 
nelle « contese politiche », è 
stato trasformato nella rogo-
la — che ovviamente non ha 

delle forze democratiche e dal 
movimento di massa. 

Certamente dovranno essere 
riprese e portate avanti nel 
Parlamento tutte quelle pro
poste riguardanti le garanzie 
di libertà del cittadino sotto 
le armi. Non è concepibile 
che questo particolare stato 
debba comportare (nonostan
te le esigenze di disciplina) 
la sospensione di tutti i dirit
ti costituzionali: dalla libertà 
personale, a quella di pensie
ro e di parola, alla libertà 
di religione, alla tutela della 
salute e cosi via; né è ammis
sibile un regolamento di di
sciplina che — tanto per esem
plificare — non sì richiama al
la Carta fondamentale dello 
Stato, concepisce la disciplina 
in termini esclusivamente mec
canicistici, formula un giura
mento in cui si omette perfi
no l'impegno alla osservanza 
innanzi tutto della Costitu
zione. 

Crisi 
profonda 

Tuttavia non al tratta solo 
di questo; come ho detto, il 
problema è più generale. 

Sappiamo quale è Btato 11 
processo attraverso cui l'eser
cito è passato dalla Libera
zione fino ad oggi e coglia
mo il nesso ohe è intercorso 
tra la restaurazione capitali-

In questo opuscolo — < Guida per il servino militare > — 
edito a cura dal ministero dalla Difesa la Costituzione è 
stata censurata, significativamente. Ecco, por esemplo, come 
viene presentato l'articolo il: 
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L'opuscolo ometta — a non è difficile comprenderne le ra
gioni — l'ultimo capoverso dell'articolo 52, che dice testual
mente: t L'ordinamento delle Forze armate si informa allo 
spirito democratico della Repubblica ». 

Le pagine dell'opuscolo t L'ITALIANO » - »1 legge nalla 
prefazione dal ministro dalla Difesa, Gul — offrono • una 
sintesi degli insegnamenti che vengono impartiti al cittadini 
durante II servizio di leva ». VI si parla, perciò, anche della 
Costituzione. Ma non dei suoi principi fondamentali. In 
particolare, non si dica: a) che l'Italia è una Repubblica; 
b) che la Costituzione repubblicana garantisca I diritti invio
labili dell'uomo, l'uguagliarne sociale dal cittadini a l'ugua
glianza di essi di fronte alla legge, la plana liberta di culto; 
e) che la Costituzione repubblicana rifiuta la guerra; d) che 
l'ordinamento delle Forze armata dova essere conforme 
allo spirita democratico della Repubblica (articolo SI). 

fondamento costituzionale — 
per cui eolio le anni non h 
ammesso parlare o anche so
lo sentire parlare di politica, 
Fissata questa norma, che — 
quanto a contenuto — è pres
soché senso confini, si e avvia
ta • sviluppata un'opera, non 
solo di inconcepibile coerci
zione, ma — come ben si com
prenda — di profonda dise
ducazione civile e morale. In 
fatti, non è di sicuro quatto 
il modo per contribuire a for
mare dagli uomini liberi, con 
sapevoli a responsabili; è va
ro invoca il contrario, purtrop
po, • cioè che sono ancora 
in troppi — nalla gerarchle 
militari — a volerà il soldato-
automa, nel quale dava essere 
innanzitutto spanto osmi Inta
nate, ogni passiona democra
tica, ogni impegno civile. 

Questione 
Oca politi 

Moki, a questo puato. pon
gono l'interrogativo ee tutto 
ciò ala lecito a lagal*. Eviden
temente non lo ». specie al
la luca della Costltusiooe; ma 
è altrettanto chiaro — lo ero
do — che non slamo di fron
te ad un problema giuridi
co. La questiona è poUttea 
• la tua tatuarne» dipenda, 
te paci geiaura. dal|lntt»thra 

stica del Poeta a la ricostru
zione delle forze armate; cono
sciamo anche con quali preor
dinate pressioni gruppi e cu-
coli militari si adopnno per 
spingere le forse armata ad 
una rottura aparta con il pae
se e con la sue istituzioni. 

Tuttavia possiamo oggi con
statare che questa politica è 
ben lungi dall'avere conse
guito successi decisivi e che, 
al contrario, ti è aperta una 
profonda crisi di tutta l'orga
nizzazione militare. Le lettere 
che abbiamo pubblicato ne 
sono un segno, come lo è sta
to l'esito dell'inchiesta della 
rivista e Pirelli». Dirti cha 
perfino lo scritto de) geo. Mar-
(•beai (ricordato da!!'£"j«4,» ne 
e una dimostrazione tutore-
volt. 

Ma di quale crisi si tratte? 
In un certo tanto co lo di
cono proprio quatta lettere. 
Io atta colpite* non solo la 
denuncia, ma la coosapavolta-
sa cWl'lncooctliabtlità tra un 
•imi)* stalo di oott a 11 no
stro nuovo ordlnamanto cotti 
matonaie a, più a fondo, la 
«qaratntt dalla ""̂ trMdfiKMVt 
tra tutto quatto «d 1 mute-
menti radicali verificatisi nel 

Coti, e __ 
tenibile la oontftxldjejoM tra 
llmpitaso autoritario daUlttt-
tuatont militerà a la viva a 

Oei dal giovano, «reactuto 

la fabbrica, nella scuola, nei 
centri agricoli dove si lotta, 
si discute, si vota. Lo stes
so rapporto difesa nazionale-
esercito non ha più, nella co
scienza della gente, quella in
terdipendenza che ci si sfor
za ancora di accreditare. Non 
l'ha se riferita alle sole for
ze armate italiane, data la 
proclamata e non superabile 
nostra inadeguatezza militare 
(si dice che abbiamo munizio
ni solo per un paio di gior
ni), ne ce l'ha a livello del
la NATO, poiché la globale 
strategia atomica che ne resta 
alla base, fa coincidere la di
fesa del paese con la sua to
tale distruzione. 

Nessuno può meravigliarsi 
dunque se in queste condizio
ni la partecipazione al servi
zio di leva venga considera
ta, nella migliore delle ipote
si, come una perdita di tem
po, nella peggiore, come una 
sorta di detenzione a scopo 
di « rieducazione » ideologica 
e politica. 

Tuttavia, anche se si pos
sono comprendere, questi at
teggiamenti debbono confluire 
in una visione nuova della lot
ta democratica da impegnare 
anche te quatti tettare. 

Le lettere giustamente pon
gono, insieme con la denun
cia, la richiesta di una inizia
tiva Ma di quale iniziativa 
si tratta? Occorrerà innanzitut
to suscitare l'interesse e il di
battito dei lavoratori e del 
giovani, soprattutto, per ren
dere consapevoli tutti che sia
mo di fronte a questioni com
plesse, in cui la giusta rivendi
cazione collettiva di libertà 
e di democrazia, per vincere, 
deve inquadrarsi in una pro
spettiva di generale rinnova
mento, in cui altre forze lega
te all'organismo militare e vit
time esse stesse dell'autoritari
smo di classe e di casta, pos
sano e debbano riconoscersi. 

E' infatti un profondo erro
re non cogliere il disagio, il 
malcontento, il fermento che 
circola in questi ambienti ed 
è sbagliato il ritenere che es
si siano chiusi e sordi ai te
mi di una rigenerazione de
mocratica delle forze armate. 

Al contrario, l'obiettivo rea
le di combattere una linea 
politica che ha ricostruito lo 
strumento militare al servizio 
dell'atlantismo e per il condi
zionamento della vita del pa 
se, è proprio non solo della 
classe operala, dei giovani, del
le forze democratiche, ma an
che di un vasto strato di mi
litari professionisti che si ri
chiamano a giusti ideali di 
indipendenza e di sovranità 
nazionale e a legittime neces
sità di salvaguardia dei loro 
diritti di « pubblici dipenden 
ti». 

Dobbiamo perciò batterci 
innanzi tutto per sciogliere pò 
salvamente questo nodo. 

Penso che sia Irrinunciabi 
le la continuazione e lo svi 
luppo di una campagna per 1 
diritti democratici dei milita 
ri. E' un tema di grande mo 
mento, dibattuto apertamente 
nell'assemblea costituente, do 
ve si giunse all'approvazione 
dell'art. 52 sulla base della 
motivaaiofi* presentata dallo 
on. Moro, 11 quale co*l si 
espresse: « ...la norma ha lo 
scopo di garantire eh* lo spi 
rito democratico del paese en 
tri nell'esercito, compatlbtl 
mente con la sua struttura 
gerarchica. Non è pensabile 
che la gerarchla militare sol 
fochi la dignità della persona 
umana come troppe volte e 
avvenuto attraverso l regola 
menti di disciplina ». Dovre
mo perciò raccogliere una più 
ampia documentazione e ap 
profondi» determinati aspet 
ti costituzionali, giuridici e re 
golamentari; dovremo infine, 
io credo, richiamare anche In 
attenzione delle massime auto
rità dallo stato. 

Più unrnediatamente sul pia
no parlamentare, nel quadro 
di alcune iniziative volte a ri 
proporre la urgenza di una 
discussione tu! temi dalla co-
atituiion* di un commissaria 
to di controllo ali* font ar 
mate, dalilndagine par una 
revisione del coditi e dai re 
golamenti, dell'aumento citi 
soldo, dalla toppratalon* del
l'attendente, della riduzione 
della ferma in Marina, si può 
annunciare la praaentesjont di 
una motion* come mano par 
richiamar* 11 governo a pro
nunciar»! tu teli questioni. 

Aldo LVÀkuio 

Caso De Lorenzo: clamorosa decisione dei giudici 

T R C M t U O N I DE LORENZO ANDREOTTI 

In aula il rapporto Manes 
e lo scandalo del Silar 

La corte ha deciso anche di richiamare l'inchiesta Beolchini e la relazione Lombardi — Sarà 
riesaminata l'inchiesta fatta dal capo del Sid ammiraglio Henke — Agli atti tutti i verbali 
delle sedute alla Camera e al Senato nelle quali si è parlato del tentativo di colpo di stato del '64 

13 miliardi in fumo 
nel rogo di petrolio 

Une ipaventeo* Incendia ha tevaetM* lari una arando raffi-
Maria di petrolio a txeAtfertrat, In Spagna. Nel rag* Immane 
ma tersane ha earte la vita t ntv* tana r i****** wttenate. 
Ingenti I danni affli knptaejHt etetnda I primi «alcali, atti 
ammonta»* a f M mlltonl di dollari, pari a pia di I I miliardi 
di lira, Malia fate; della raffinarla ti leva una enorme eeltr* 
di fissa» tana « M l'attutile è siete damala. 

Se qualcuno sperava di man-
teneie il nuovo processo De 

Lorenzo-I'« Espresso » nei bina
ri della semphee cau.sa per 
diffamazione, limitandosi a di
squisire solo sui termini del
l'articolo dei settimanale rite
nuto ofienMvo dall'ex capo di 
Stato Maggiore, ieri e stato 
subito smentito cui tribunale. 

I giudici della prima sezio-
ne penale hanno infatti emer
so un& ordinanza con la qua- [ 
ie ai cogliendo ie ricmeste aei 
difensori dei giornalisti Gian
ni Corbi e Carlo Uregoreui, 
hanno chiesto la trasmissione 
al tribunale Ufi rapporto dui 
generale Giorgio Manes del là 
giugno 19«W con tutti gli alle
gati, la relazione Beolchini con 
tutti gli allegati, la relazione 
Lombardi, 1 inchiesta ammini
strativa del g-Jiiei.Ue Uuccne-
11 e dt'll annullatilo Henke a 
carico del generale Allaveo». 

I notizie e relazione sugli ac
certamenti svolti nei dicem
bre del 1W66 a carico del co
lonnello Vittorio Meneguzzer 
quale ex capo dell'ufficio D 
uel Sitar e del maresciallo 
maggiore Carlo Favetta del 
.•sitar, in mento alla scompar 
sa di documenti riservati del 
Sifar, con la documentazione 
completa di tutti gli allegati, 

II tribunale ha ben specifi
cato che 1 documenti richiesti 
devono essere trasmessi com
pleti. Ed e evidente In que 
sta precisazione un Implicito 

avvertimento che gli « omis
sis » che nel precedente 
processo hanno coperto ben 
72 punti degli interrogatori di 
alti ufficiali allegati al rappor
to a Manes. sulo scandalo 
di Sifar e sullo spionaggio 
politico, non dovranno essere 
nuovamente opposti ai giudici. 
E d'altra parte dopo le rive
lazioni fatte in parlamento da 
Anderlini e da altri perlameii-
tarl di sinistra, ancn* questi 
omìssis, che dovevano servire, 
disse U controspionaggio, a 
proteggere segreti militari * di 
stato, sono invoca apparsi per 
quelli ohe sono: un modo per 
coprire reapontabillta perso
nali a par mattar* sotto *U«v 
zio le attività illegittime degli 
uomini del Sifar e 1 progetti 
autoritari del luglio "et. 

Ma u tribunale ha tatto « 
più con la tua ordinante. Pia 
ln/atti deeleo ohe siano acqui
siti agli atti i retteli dalla di-
eeuaaion* alla oamere dal De. 
putatt aulla fiducia ai covar. 
no Uoro (la taduta dei I, l . 4, 
6, • adotto lfdt); della diecua-
alone d*li1nt*rp*U*naa Matte-

ri al Senato della Repubblica 
(la seduta del 31 gennaio '67); 
tutti i verbali della Camera e 
del Senato della discussione 
sulle interpellanze presentate 
in merito al Sifar, a De Lo
renzo e al primo proesso tra 
li generale e l'« Espresso ». 

Il presidente D'Anenzo e 4 
giudici Coico e Fabbri hanno 
chiesto anche l'acquisizione 
della dichiarazione dell'onore
vole Tremellonl, ex ministro 
della difesa, a proposito del bi
lancio del dicastero, dinanzi 
alla commissione difesa del 
senato. 

E' evidente, dunque che l 
magistrati hanno scelto la 
strada più difficile, ma anche 
la più onesta per condurre 
questo processo. Avrebbero po
tuto limitarsi a chiedere agli 
imputati delucidazioni sin ter
mini dell'articolo ritenuto dif
famatorie da De Lorenzo e 
bloccare così, come avrebbe 
voluto la difesa dell'ex capo 
dei Sifar, la discussione. 

Hanno Invece scelto di rie 
saminare tutto il materiale che 
1 loro colleglli della IV sezio
ne avevano già nel preredente 
processo portato in aula, e di 
aggiungere a questo altri atti 
ufficiai) che in altra sede, ad 
esempio in Parlamento, furono 
esibiti e di cui si discusse 
ampiamente 

I giudici del precedente 
processo non tennero conto 0 
non poterono tener conto di 
numerose rivelazioni che furo

no fatte in concomitanza con 
lo svolgimento del processo. 
Si trattava di rivelazioni che 
smentivano molte delle affer
mazioni fatte in tribunale da 
uomini del Sifar e da uomini 
di governo. 

Molte cose dal gennaio del 
lo scorso anno sono cambiate: 
la commissione Lombardi ha 
accertato che il « Piano Solo -> 
è esistito e che è ancora con
servato negli archivi dell'Arma 
dei carabinieri, il governo ha 
dovuto fornire alla commissio
ne d'inchiesta parlamentare 
una copia del rapporto Manes 
con molte meno censure di 
quello esibito ai giudici della 
IV sezione, si sono aperti nu
merosi procedimenti penali e 
amministrativi contro De Lo
renzo, c'è srata uni istrutto
ria della procura 11 Roma 
contro l'ex capo del Sifar per 
usurpazione di potere 

Tra il primo e il secondo 
processo c'è stato il « suici
dio » dei colonnello Rocca, la 
morte di personaggi di primo 
piano neila vicenda del Sifar, 
come li generale Ciglierl, Il ge
nerale Manes 

Su tutto questo dovrà aire 
la sua opinione il trihunale 
già dall'otto prossimo quando 
alla ripresa del processo do
vrà sciogliere altre riserve tra 
le quali l'ammissione di alcune 
prove testimoniali di uomini 
politici p militari. 

Paolo Gambesda 

Alla commissione d'inchiesta SIFAR 

Andreotti interrogato 
durante la notte 

L'ori. Giulio Andreotti è stato Interrogato la scorsa notte 
dalla commissione d'inchiesta parlamentare sul tentativo di 
colpo di stato del luglio 'IH. 

L'ex ministro della Difesa sarebbe stalo sentito In qualità 
di test* In merito all'attiviti del controspionaggio Italiano * 
alla forma none di fascicoli politici su persona liti politiche 

do in cui egli aveva la responsabilità del 
dicastero. 

t durante il periodo 

Nella aerata dall'altro lari la oommlssìone av*v* ascoltato 
le depotiaioni dall'on. Tremellonl, e del senatore Parri ad 
aveva quindi approvate I prootatt rareall della dapoaisiooa 
rasa in procederne dal ooronnello dei carabinieri Giuseppe 
fioraiu. Cari mattina pel la co*aitutak>n* d'toeateeta è tornata 
t riunirai par ascoltar* to d*pp*tfJom deU'ooorevole Pietro 
Sonni, del giornalista Mario Tedeschi, direttore del tttttinaoala 
«Il borghese» * dal colonnelle dai earabimtrl Csto Ta4d*i. 
La commissiona ha poi deciso di tornare a riunirsi la pros
sima settimana. 

quelli più generali dell'infan
zia abbandonata in Italia. E' 
stato osservato che di fron
te al susseguirsi di episodi di 
violenza contro bambini ospi
tati in istituti privati, (Grotta-
ferrata, Prato, Modena, ecc.) 
si deve chiedere una radicale 
riforma che spazzi via la mi
riade di enti e istituti priva
ti, in modo che l'assistenza 
sia sottratta ad ogni specu
lazione e lo Stato, attraverso 
gli enti locali, provveda ad 
assolvere questa delicata fun
zione sociale. 

Ma non è tutto. Giustamen
te uno dei relatori, padre Gia
como Perico, del centro stu
di sociali di Milano, si è sca
gliato con parole roventi con
tro tutti coloro (dirigenti de
gli istituti religiosi in primo 
luogo, ma anche magistrati 
e prefetti) che lasciano marci
re migliaia di fanciulli negli 
istituti, anziché impegnarsi 
nella applicazione della legge 
sull'adozione speciale, assicu
rando a ciascuno quelle cu
re familiari che neppure il 
migliore istituto può dare a 
la cui privazione è fattore de
terminante dell'asocialità, del
la prostituzione, della delin
quenza minorile. 

Sono circa 250 mila in Ita
lia i bambini ricoverati (di 
cui solo 10 mila negli istituti 
per l'infanzia diretti dalle Pro
vince, gli unici che offrono 
una garanzia) quasi tutti in 
condizione di essere adottati. 
Tuttavia nel 1968 soltanto per 
3 mila di essi i tribunali per 
i minorenni hanno proceduto 
alla dichiarazione di « stato di 
adottabile » prevista dal
la nuova legge. 

E' stato osservato, in par
ticolare dall'onorevole Maria 
Pia Dal Canton che è stata 
promotrice della nuova legge, 
come l'adozione speciale sia 
stata applicata soltanto nel ca
so di bambini senza genitori 
o parenti, mentre è rimasta 
praticamente inoperante verso 
eli altri bambini riconosciuti 
dalla madre e poi abbando
nati negli istituti. La nuova 
legge e stata voluta proprio 
per rompere, anche sul pia
no giuridico, i rapporti del 
bambino abbandonato verso la 
famiglia di origine e offrir
gli, con l'adozione, una nuova 
vera famiglia, 

La procedura andrebbe sem
plificata e sveltita. La onore
vole Dal Canton (e in gene
rale gli altri relatori) ha so
stenuto che miglioramenti po
tranno essere attuati in futu
ro: ora il problema più ur
gente è quello di apprestare 
gli strumenti necessari per 
l'applicazione della legge che, 
già cosi com'è, costituisce un 
notevole passo in avanti. 

Si tratta, in concreto, di ob
bligare gli istituti privati a 
fornire alla magistratura gli 
elenchi dei bambini in condi 
zioni di adottabilità e il gin 
dire tutelare, se ciò non av
viene, deve compiere periodi 
che ispezioni perseguendo pe
nalmente i responsabili degli 
istituti inadempienti. Successi
vamente i tribunali per i mi
norenni debbono espletare ra
pidamente, con la collabora
zione delle assistenti sociali e 
delle « équipes » di medici e 
psicologi esistenti negli istitu
ti provinciali per l'infanzia 
(IPI) e dell'ONMI tutte le 
a?umi di accertamento e di 
selezione previste per giunge
re alla adozione. 

Ma è proprio qui che la 
legge si blocca: in tutta Ita
lia per gli affari giudiziari 
minorili lavorano a tempo pie
no soltanto 56 giudici men
tre il numero complessivo dei 
magistrati italiani ascende ad 
oltre 6 mila. L'immaturità e la 
insensibilità di numerosi pre
sidenti di corte d'appello e di 
numerosi procuratori giunge 
al punto dn distogliere dal la
voro giudiziario minorile, im
pegnandoli in altri settori, i po
chi magistrati che vorrebbero 
e potrebbero lavorare a favo
re dell'infanzia abbandonata. 
Inoltre mancano i cancellieri, 
ì dattilografi, persino loca
li idonei. Infine le assistenti 
sociali non hanno ancora avu
to U riconoscimento giuridico 
e le prefetture bocciano le dò-
libere di assunzione approva
te dalle Province. 

E' evidente die In questa 
situazione di vero sabotaggio 
all'attuazione della legge oc
corre una chiara volontà po
litica per superare il punto 
morto. DI fronte al Parlamen
to g\arr\rmo proposte parla
mentari per dare ai tribunali 
del minorenni un organico 
adeguato e, più in general*. 
per una radicale riforma dal
l'assistenza. E' necessario — 
come ha sottolineato il dot
tor Meuod, presidente dal tri
bunale per 1 minorenni dal
la Toscana — che le forza po
litiche più avaoaatt al batta
no par vincer* anco* quatta 
battaglia. 

Concetto Tostai 
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